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Barletta, convegno provinciale su giovani e lavoro:
«Aprirsi al nuovo, con formazione e fantasia»
(24 febbraio 2012) BARLETTA- “La giovane provincia parte dai suoi giovani”: il senso della convention che si è
svolta questa mattina, presso il Laboratorio Urbano GOS è portare ad “investire nei nostri giovani per dare futuro
alla nostra terra”. In apertura, il discorso che Steve Jobs fece alla Stanford University vuole essere il manifesto della
giornata dedicata agli uomini del nostro futuro: “Dovete trovare ciò che amate”. Tanti gli invitati, segno
dell’importanza e dell’ampiezza del tema affrontato.

Nel momento di crisi che si sta attraversando, ovvio dare peso e valore a chi può cambiare lo stato delle cose attuali:
i giovani e le loro nuove idee. Le proposte avanzate dagli invitati sono parse più consigli per un nuovo modo di
rapportarsi al mondo del lavoro. Un diverso modo d’agire che preveda uno sviluppo socio-culturale dell’intero
territorio. Gli strumenti “del cambiamento”, i mezzi con i quali intraprendere una nuova e diversa strada hanno preso
vita nelle parole dei vari esponenti del mondo delle istituzioni.

Il primo intervento porta la firma dell’europarlamentare Sergio Silvestris: “Le politiche europee hanno come primo
fine la partecipazione e l’integrazione tra i vari Stati, quindi delle loro genti. In questo sono i più giovani a riuscire
meglio, in quanto predisposti ad apprendere le ragioni del diverso. Per questo- spiega- programmi di studio come
Erasmus, Leonardo, Socrate (solo per citarne alcuni) hanno interessato un numero di giovani pari a 5000 unità. La
collaborazione tra enti nazionali (regionali e provinciali) ed enti europei consente non solo la possibilità di una
crescita culturale e formativa, ma anche di guardare al mondo del lavoro non come ad un’unica porta, ma ad un
palazzo di finestre spalancate”.

Nelle veci del Presidente di Provincia, l’Assessore Pompeo Camero (Politiche attive del lavoro, politiche
scolastiche e della pubblica istruzione, formazione professionale, rapporti con le associazioni provinciali) spinge
affinché “vi sia una diversa programmazione degli studi, che porti all’innovazione della rete scolastica, che si doti di

Abbonati gratis
/ Martedì, Febbraio 28, 2012

 

Attualità
Cronaca
Dalla provincia
Cultura & Spettacolo
Sport
Costume
Editoriale
Eventi
La Redazione

Home Italia
Le segnalazioni del lettore
Lettere al direttore

Attualità
Cronaca
Dalla provincia
Cultura & Spettacolo
Sport
Costume
Editoriale
Eventi
La Redazione

InviaMi piace Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici.

Fare Soldi Online.
Guadagna l'85% In 15 Min Con Il Web Con optionFair Il Tuo

Tempo=Denaro!
www.optionFair.com/FareSoldi

"Non Pagare" i
Debiti
Sistemi Legali per
"Non Pagare" i Debiti
quando Non Riesci a
Pagare!
www.AgenziaDebiti.it/non-p

Una Laurea per le
Mamme
Nuove opportunità per
le mamme che
vogliono Laurearsi.
Info Ora!
www.uniecampus.it

Corsi Di
Formazione
Richiedi online le info
su Corsi e sulla Sede
più vicina a te!
www.IstitutiCallegari.it

Prestiti INPDAP
75.000€
A Dipendenti e
Pensionati anche con
Altri Mutui in Corso,
Tutto in 48h!
www.DipendentiStatali.it/INP

Hai più di 30 Anni?
Hai 30 anni e non hai
la Laurea? Questo
messaggio è per Te!
Info ora
www.laurea.cepuonline.it

…

…

Barletta, convegno provinciale su giovani e lavoro: «Aprirsi al nuovo, ... http://bat.ilquotidianoitaliano.it/dalla-provincia/2012/02/news/barletta...

1 di 4 28/02/2012 14:58



una visione più ampia  delle conoscenze (formazione) e del modo di sfruttarle. Occorre studiare, per intercettare le
domande di lavoro”.

A seguire è intervenuto Nicola Fratoianni, assessore regionale alle  Politiche giovanili, che non ha nascosto
l’ipocrisia che pesa sul mondo dei giovani: “Vi è stata una vera e propria pubblicistica”. La domanda essenziale che
pone l’Assessore è: “Come costruire il loro futuro, e  pensare, nello stesso momento, alla crescita di un territorio?”.
La domanda era retorica in quanto forniva già la risposta: “ La Regione ha promosso una politica volta a fornire
idonei spazi per l’incontro di idee e questa strututra ,in cui ci troviamo, è un esempio; ha messo a disposizione quegli
strumenti che muovessero sulla strada dello sviluppo, leggi Spiriti Bollenti e Principi Attivi; ha spinto a che i giovani
portassero avanti i propri progetti, non arrestando i finanziamenti; ha fatto tutto questo nel segno della cooperazione
tra enti, tra giovani. L’85% delle proposte avanzate ancora esiste e vive. Seguire questa strada può ovviare a quel
tragico sistema per cui  laureato è sinonimo di disoccupato. Il sistema d’impresa è errato alla radice e per un laureato
è difficile realizzarsi nel proprio campo. Per questo servono nuove politiche industriali e di sviluppo, politiche che
mettano in comunione formazione e fantasia”.

Volgere lo sguardo verso nuovi orizzonti è il modo con il quale ripartire, ed in questo un’ ottica europeista offre
maggiori possibilità di rinascita culturale e crescita economica: innovandosi, si scaccia la crisi. Non poteva mancare
quindi la presenza della Scuola, dell’Università di Bari. Amelia Manuti (Facoltà di Scienze della Formazione) ha
affermato: “Basilare in questo discorso, è la concezione di competenza: se queste sono specifiche e si accompagnano
ad un lavoro di comunità, puntando cioè alla collaborazione, nella tempistica richiesta e nei modi stabiliti, si potrà
raggiungere quel giusto equilibrio tra teoria e pratica che è il pilastro fondante del mondo del lavoro”.

La parola è passata a Paola Angioli (Dirigente Agenzia Nazionale Giovani) che ha inserito nel discorso un’altra
parola chiave per i giovani quanto per il mondo che gli è di fronte: responsabilità. Responsabilità che si rivela in una
profonda competenza, in una vera integrazione tra persone e ambienti di lavoro differenti, in un interessato
approfondimento del tema affrontato.

Hanno intervallato i vari pensieri gente del mondo dello spettacolo (Cosimo Damato e Tommy Di Bari),
dell’informazione (Giuseppe Dimiccoli), dell’imprenditoria (Vincenzo Carpentiere e Sergio Fontana) che hanno
usato parole diverse per affermare la stessa verità: aprire la propria intelligenza a nuovi mondi, che siano Stati
nazionali, che sia internet, che sia una lingua straniera, che sia un lavoro che non si conosceva. Insomma sulla falsa
riga del pensiero di Steve Jobs “Siate affamati, siate folli”.

 

Michele Noviello
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